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IL SEQUESTRO PIÙ LUNGO Il piccolo Fiora liberato sull'Aspromonte 
Non è stata pagata la seconda rata del riscatto 

Marco è tornato a casa 
Per 17 mesi legato e impacciato 
Marco Fiora è libero, Sta bene, anche se è dimagrito 
e la lattea a camminare. I banditi, l'hanno tenuto 
nascosto tra le montagne dell'Aspromonte per 17 
mesi, Quello di Marco è stato il più lungo sequestro 
che mai abbia subito un bambino. Sono stati 17 mesi 
di terrore, Spesso i suoi carcerieri gli puntavano: la 
pistola contro la testa minacciandolo: «Se tenti di 
scappare ti riprendono I cinesi e poi ti uccidiamo». 

ALDO VARANO 

• i LOCRI Alle 22,10 Marco 
ha abbraccialo la mamma a 
Torino. Ad attenderlo sotto 
casa, nonostante l'ora, c'era
no centinaia di persone che 
l'hanno applaudilo a lungo. Il 
giorno più bello per Marco 
era cominciato alle otto del 
mattino di Ieri quando I suol 
rapitori lo hanno rilascialo ac
canto ad un casello della fore
stale di CImina, un paesino vi
cino Locri in provincia di Reg
gio Calabria. Era sporchissi
mo, con i capelli lunghi Uno al 
tondo della schiena e gli stèssi 
abitl.(ad eccezione di un pan
talone di velluto con una cor
diceli» per cinta) che aveva al • 
momento In cui lu rapito, Al 
polsi aveva ancora i seghi del

le catene con cui è stato lega
lo. U mattina, flnsquando non 
ha rivisto il padre, ha conti
nuato a vivere /nel, terrore: 
pensava di essere ̂ incappato. 
In nuovi carcerieri. Drammati
ca la telefonala con la madre 
dalla caserma del carabinieri: 
•Mamma - piagnucolava ripe
tendo meccanicamente la ci
nica lezione che g!L avevano 
Inculcato i rapitori- devi pa
gare il riscatto. Perché non1 

vuoi pagare?». A Marco spes
so è stato detto dal suoi rapi
tóri cheJ suol genitori lo ave
vano abbandonato, Il bambi
no è stato portato in Calabria, 
pare a bordò di un camion, la 
settimana' dopo essere stato 
rapito la mattina dèi 2 marzo 
del 1987, 
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• ; A* 
il piccolo Marco Fiora insieme al padre poto dopo il riluci» 

Il pm non potrà arrestare 
Cambia il processo penale 

Niente più 
manette 
C'è la legge 
Pubblici ministeri e pretori non potranno più ordi
nare l'arresto di imputati. Gli altri giudici dovranno 
farlo con molte cautele e limiti. In ogni caso il 
mandato di cattura non sarà più obbligatorio. E la 
légge approvata definitivamente, ieri, dal Senato, 
una vera e propria anticipazione del nuovo, codice 
di procedura penale. Più tutelati i diritti dei cittadi
ni ed i rapporti della difesa con l'accusa. 

••ROM*. Una legge com
plessa, ben 73 articoli,'che an
ticipa una parte consistente e 
Importante del futuro codice 
dì procedura penale: spari
scono gli ordini di cattura, si 
-ridimensionano gli analoghi 
«mandati».-"1 sostanza, tra po-
chl giorni -dopo la pubblica
zione sulla Gazzetta ufficiale -
pubblici ministeri e pretori 
non potranno più arrestare gli 
imputati, se non in pochi casi 
eccezionali di estrema urgen
za. Il potere di limitare la liber
ta personale rimane attribuito 
al giudice istruttore, ma anche 
in questo caso con parecchi 
vincoli, innanzitutto; sparisce 
l'Obbligatorietà di emettere 
mandato di cattura finora pre

vista per i reati più gravi: sari il 
magistrato, volta per volta, a 
decidere (con il sólo obbligo, 
per i casi più gravi, di motivare 
la non emissione del manda
to), Altri princìpi introdotti: gli 
indizi sufficienti per arrestare 
non dovranno essere solo 
«sufficienti», ma «gravi»; Il giu
dice dovrà scegliere, fra I vari 
provvedimenti coercitivi, 
quello meno afflittivo in rap
porto al reato; sparisce la «li
bertà provvisoria» sostituita 
dalla restituzione piena di li
bertà; aumentano gli spazi di 
intervento garantiti agli avvo
cati difensori. I commenti.po-
sitivi dei magistrati Libero 
Mancuso, Domenico Sica, 
Giancarlo Armati e Davide lo
ri. 

CARLA CHELO GIUSEPPE F. MENNELLA A PAGINA • 

1 II presidente del Consiglio De Mita risponde oggi in Senato sul «Cirillogate» 
Ieri il gruppo comunista ha formalizzato la richiesta di dimissioni del ministro dell'Interno 

L'affare Gava è arrivato in Parlamento 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

Il presidente del Consiglio, De Mita, si presenta ra desìi Interni, dal momento 
oggi pomeriggio in Senato per rispondere sull'afta- ,<*e 'a »? a"ualL•»?*""* 
S ^ ' ^ - M ^ . ^ ! 4 » f O . P*» SnŜ fntbK.hon: 
Chigi è costretto ad, affrontare lo scandalo che 51 è le a, ci„admr E stato dopo ri
aperto con la sentenza del giùdice Memi sulle trat- Piativa comunista che il pre-
tative camorra-Br-Dc che nell'81 portarono alla sldente del Senato, Spadolini, 
liberazióne dell'assessore democristiano Ciro Ciril- ha avuto dei contatti con il 
lo. In cambio di soldi e armi, *S8R&gwgSL<» 

ciso di presentarsi nel pome
riggio di oggi in Senato. Ieri; 
intanto, De Mita ha avuto due 
incontri importanti: il primo 
col ministro della Giustiziai, 
Vassalli e il secondo con lo 
stesso Antonio Cava. Con il 
ministro dell'Interno (che, a* 
me risulta dalla semeriza Ale-
mi, ha mentito al giudice nel 
corso degli interrogatoli) Dà 
M t ó rimasto per oltre un'o
ra. È presumibile che abbia 
voluto dei chiarimenti sia sulla 
pesante situazione dèlia Sici
lia, sia sull'affare Cirillo in vi
sta del dibattito di oggi. 

jm ROMA, L'affare.Qava arri
va In Parlaménto, il preslden-, 
te del Consiglio, De Mltai ha 
deciso di intervenire perso,-
nalmènté, dopo chetisi giorni 
scorsi il Pel e altri partiti di, 
sinistra avevano chiesto le di
missióni del ministro dell'In
terno, mentre repubblicani, e 
liberali prendevano le distane 
ze dallo De e dal ministro Ca
va, chiamati ih causa pesante-
ménte dallasenlenzadel giu
dice Àlemi, Ieri i comunisti, in 
Setiato, sono tornati a chiede
re le dimissioni del ministro, 
sili quale gravano: pesanti so
spetti per il comportamento 

tenuto ai.tempi delle trattative 
Dc-Br, avvenute con la media
zione delia camorra, Lo han
no fatto sfavilla in modo for
male, presentando ùria Inter
rogazione Urgènte, firmata 
dall'intero ulticio dì presiden
za dèi gruppo, Nel pomerig
gio, il capogruppo comunista 

. Pecchloli ha insistito ancora, 
prendendo la parola in aula, 
sull'urgenza della interroga
zione,e sulla necessità che 
Antonio Gava lasci il ministe-
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Al Csm rottura 
nella notte 
sul pool antimafia 

FABIO 
WKt Rottura nella notte tra i 
commissari de) Consiglio su
periore della magistratura che 
hanno invano ricercato per 
tutta lagiornata di ieri un'inte
sa utile a elaborare un docu
mento unitario sui problemi 
drammaticamente aperti della 
-giustizia in Sicilia.; i contrasti 
mon hanno reso possibile: una 
convergenza. Si sono scontra
te una linea che sostiene il 
, pieno rilancio, in termini di le-
gìttÌma2ione e di efficienza, 

dei pool antimafia, secondo le 
indicazioni ribadite in questi 

f .orni da Giovanni Falcone e 
aolo Borsellino; e un'altra 

che difende l'operato del con
sigliere istruttore dì Palermo 
Antonino Meli (indicato come 
l'autore di una •normalizza
zione» degli uffici a lui affidati 
sei mesi fa) e che vuote la te* 
sta di Borsellino. Il Csm era 
chiamato a fornire una rispo
sta chiara al presidente Cossi-
ga, che aveva sollecitato misu
re al governo e allo stesso 
Consiglio. 
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Strage di Bologna 

per non dimenticare 

II 

I corteo che ha attraversato le strade di Bologna 
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«La ebraica.».» 
• • ROMA. Da New York, in 
una diplomatica intervista 
concessa al settimanale Feo-
pie, Martin Scorsese manda a 
dire che L'ultima tentazione 
di Cristo «è una preghiera, il 
mio modo di venerare Cristo». 
E aggiunge: «Sognavo che il 
Hlnvpiacesse alla Chiesa e al 
clero e che stimolasse un dia
logo positivo». Come si sa, le 
cose sono andate diversa
mente. 1 reverendi del fonda
mentalismo americano, di 
concerto con i sacerdoti del 
rito greco ortodosso (che ave
vano già scomunicato l'autore 
del romanzo Nikos Kazantza-
kis), hanno intrapreso una ve
ra e propria campagna contro 
lo «scandaloso» film del regi
sta italo-americano, arrivando 
a minacciare sobillazioni del 
mondo cattolico e sabotaggi 
commerciali. «È 11 solo caso di 
aborto per il quale non avrei 
scrupoli», ha tuonato il reve
rendo Jack Haydtord, che in 
ogni caso non ha ancora visto 
il lym in questione. 

E molto difficile che il no
stro Zeffìrelli l'abbia potuto 
vedere (è ancora in fase di 
montaggio, esiste solo una 

Zeffìrelli dichiara guerra alla Mostra 
di Venezia. Anzi, per essere più preci
si, al suo direttore Guglielmo Biraghi 
e al regista Martin Scbrsese. «L'ulti
ma tentazione ài Cristo è opera di 
quella; feccia culturale ebraica di Los 
Angeles sempre in agguato per dare 
una botta al mondo cristiano»; «Bira

ghi ha fatto uno sbaglio colossale 
che, ritengo, gli costerà il posto». E 
siamo ancora a un mese dalla Mostra 
veneziana. Non ci sarebbe da preoc
cuparsi più di tanto se le parole di 
Zeffìrelli non s'accordassero, pur nel
la differenza dei toni, con l'incredibi
le posizione de. 

versione provvisoria mostrata 
a pochissimi qualche giorno 
fa a New York), ma stupisco
no in ogni caso le parole inge
nerose, arroganti, suLfilo 3$l 
razzismo, che il Cineasta fio
rentino ha sentito il bisogno di 
spendere a più riprese. Vener
dì scorso l'Ufficio spettacolo 
della De aveva appena fatto 
conoscere la propria posizio
ne sulla vicenda Scorsese («Si 
deplora che ad una manifesta
zione come la Biennale non si 
tengano In nessuna conside
razione i sentimenti di tutti 
quei cristiani che hanno visto 
nel film un'offesa ai loro senti
menti religiosi») che già Zeffì
relli, da Posìtano, era pronto a 

MICHELE ANSELMI 

raddoppiare la dose parlando 
di «mascalzonata pensata e 

. fatta per creare pòternicaì*.̂  
Ieri là seconda puntasse 

possibile ahcorapiu offensiva, 
che comincia così: «Non vo
glio assolutamente mischiare 
il mio film a Venezia con que
sto "pasticciaccio" del Cristo 
dì Scorsese». (Poi però la mi
naccia è rientrata: il regista, 
d'accordo con il produttore, 
ha fatto sapere che compierà 
ogni sforzo per terminare // 
giovane Toscaniniin tempo. 
Che la Rai abbia consigliato 
prudenza?). Ce n'è anche per 
Biraghi, per il quale Zeffìrelli 
prevede dimissioni certe. Ma 
la farneticazione isterica sì 

spinge oltre. Con l'aria di chi 
deve difendere la Cristianità 
dalle insidie dèi Grande Dolla
ro,, il regista di un non memo
rabile Gesù televisivo dice, 
«da persona più aperta e filo
semita possibile, che L'ultima 
tentazione di Cristo è opera 
di quella leccia culturale 
ebraica di Los Angeles (sic!) 
sempre in agguato per dare 
una botta al mondo cristiano», 
E giù accettate sul film di 
Scorsese, definito «sballato, 
finto, in ritardo dì quìndici an
ni», ed elogi sperticati al pro
prio, ritenuto come minimo 
«una testimonianza di grande 
cinema». 

C'è un po' di paranoia in 

questa smania di protagoni
smo, ed è possibile che lo sfo
go di Zeffìrelli non vada oltre ì 
confini di una sparata perso
nale. Ma se non fòsse così? Se 
lo «scandaloso» Cristo di 
Scorsese fosse un pretesto per 
riaprire la polemica sulla Mo
stra affidata, dopo estenuanti 
giri di valzer e ridicoli giochi 
delle parti, a Biraghi? Il Sinda
cato nazionale critici ha attac
cato duramente l'altro giorno 
«i mestatori nel torbido», quel
li insomma che starebbero 
tramando per costrìngere Bi
raghi a dimettersi subito dopo 
la fine della Mostra (mentre il 
suo mandato vale quattro an
ni). Insomma, perfino questa 
Biennale, certamente non ri
voluzionaria è trasgressiva, 
darebbe già fastidio, 

In serata, Biraghi ha rispo
sto in dieci righe alle tre car
telle diffuse da Zeffìrelli. Nelle 
quali, dopo aver invitato il re
gista a calmarsi un pochino, si 
esprime «sgomento per la vio
lenza con la quale sono state 
espresse certe posizioni di or
dine morale». A quando il 
prossimo round? 

Sul fisco 
il governo 
prepara 
un nuovo «bluff» 

Nonostante I buoni propositi del ministro del Tesoro Ama* 
to, (nella foto), il vertice finanziano ilio o w dotrolilic 
«istruire» il Consiglio dei ministri di vcmvdi nsi.hia di parto
rire un nuovo «bluff» in materia fiscale, punto più qualifi
cante delta manovra economica. Sótto accusa le ipotesi 
sul nuovo regime di tassazione per I lavoratori autonomi e 
per l'irpef. I sindacati hanno già duramente criticato le 
intenzióni del governo. Intanto peggiorano i dati sull'infla
zione e la disoccupazione. ~ _ 

A PAGINA 1 3 

Precipita 
aereo bulgaro 
con 40 persone 
23 le vittime 

Un aereo di linea bulgaro 6 
precipitato Ièri In fase di de
collo all'aeroporto di Sofia: 
secóndo l'agenzia di stam
pa bulgara, ventitré perso-
ne hanno perso la vita. L'in
cidènte, avvenuto alle 

•»»»»»»>-•»*»»»—**——• 17,29(le l6,29oraltaliana) 
ha coinvolto uno Yak-40 che da Solia era diretto a Varna, 
sul Mar Nero; a bordo c'erano 36 passeggeri e quattro 
membri dell'equipaggio. Quattórdici persone, scrive l'a
genzia, sono itale ricoverale in ospedale per «terapie di 
emergenza»; le altre sono morte. 
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Territori occupati 
L'Olp: «Ora devono 
trattore con noi» 
«Sono ottimista al cento per cento sui risvolti politi
ci della decisione di re Hussein di Giordania. Ma 
sono anche preoccupato per gli aspetti economici 
e amministrativi che questa scelta comporta». Ne-
mer Hammad, rappresentante dell'Olp in Italia, va
luta le nuove prospettive internazionali apertesi 
con la scelta dì Hussein di Giordania di abbando
nare ogni disegno politico sulla Cisgiordania, 

FRANCO M MARE 

• S ROMA. «È una vittoria del v 
popolo palestinese. Una villo-
ria dell'lntifada, delia rivolta 
che va avanti da otto mesi nei 
terrìlori occupali da Israele. 
Con la sua decisione re HusA'. 
sein di Giordania riconosce . 
che l'Olp è l'unica organizza
zione politica abilitata a rap
presentare i palestinesi. Gli 
Stati Uniti ei laburisti israelia
ni non potranno: più tergiver
sare. Ora qualunque soluzione 

:; pascià! attraverso, trattative di
rètte còri noi», Neirier Ham
mad, rappresentarne dell'or. 
ganizzazione della liberazione 
della Palestina, è soddisfatto. 
Ma'non nasconde le preoccu-

: Dazioni per i risvolti economi
ci è amministrativi della deci
sione del sovrano giordano (e 
che sono allo studiódel verti
ce dell'Olp in corso a Ba
ghdad in queste ore): Amman 
rinnoverà il visto ai 900mìra 
palestinesi della Cisgiordania? 
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Test in Usa: 
Newton si sbagliò 
sulla gravità? 

MARIA LAURA RODOTÀ 

I H WASHINGTON. Un delica
to esperimento condotto sot
to i ghiacci della Groenlandia 
avrebbe fornito ai fisici ameri
cani dei laboratori di Uis Ala
mos una dimostrazione che la 
teoria di Newton della gravita
zione universale potrebbe es
sere sbagliata. Il test dimostre
rebbe che la forza di gravila 
sarebbe più complessa di 
quanto si pensasse, o dimo
strerebbe addirittura l'esisten
za di una quinta lorza accanto 
alle tradizionali quattro, e cioè 
quella della gravitazione uni
versale, l'elettromagnetica e 
le due forze atomiche, la co
siddetta «torte» e quella «de

bole». 1 ricercatori hanno ca
lalo un sensibile gravimetro In 
un buco nel ghiaccio profon
do più di 1700 metri. Il peso 
dello strumento è diminuito 
man mano che scendeva nel 
pozzo, in accordo alla legge 
newtoniana, ma la diminuzio
ne è stata molto più forte del 
previsto. Quindi, la legge che 
viene definita «del quadrato 
delle distanze», secondo cui 
la gravità è direttamente pro
porzionale alla massa di w 
corpo e Inversamento propor
zionale al quadrato della loro 
distanza, non funziona. A cau
sa della già da tempo Ipotizza
ta quinta (orza? 
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